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E! attualmente aperta ad Alessandria d'Egitto la III° Biennale dei paesi rivie- 

raschi del Mediterranco, cui partecipano quest'anno, oltre l'Italia e, ben inteso, l'Sgit- 

to, la Spagna, la Grecia, l'Iugoslavia, il Libano c il Marocco: una manifestazione d'arte 

destinata a creare sempre più vivi c utili contatti c collaborazioni culturali fra le na- 


zioni europee e quelle arabo. 


La Mostra, posta sotto il patronato del Presidente Nasser, è stata inaugurata 
dal Ministro dell'Orientazione Saroit Okacha, ricevuto da Mohamed Abu Nosseir, Ministro 
degli Affari Municipali, cda Hussein Sobhi,. Direttore Generale della Municipalità, ri- 
spettivamente Prosidente o Commissario generale dell'Esposizione. Era presente, in quali- 
tà di commissario della sezione italiana, Umbro Apollonio, Conservatore dell'Archivio 
Storico d'Arte Contemporanea della Biennalo di Venezia, il quale ha potuto raccogliere 
fin dai primi giorni i maggiori consensi da parto del pubblico e della critica per l'in- 
sieme della rassegna. La partecipazione italiana infatti è stata organizzata, per inca- 
rico del Ministero degli Affari Esteri e della Pubblica Istruzione, dalla Bionnale di 
Venezia, o gli inviti, prevalentomente rivolti a giovani artisti, sono stati deliberati, 
como di consueto, sentito il parero dei membri italiani del Comitato Internazionale di E 
sperti della Biennale. La premiazione, che per regolamento avrà luogo alla chiusura del.- 
l'Esposizione, il I7 marzo, prevede che il giudizio sugli artisti ogiziani venga dato Gai 
Commissari dei vari paosi partecipanti, c quello sugli artisti stranieri sia data dai 
dirigenti della Biennale egiziana. 

La sezione italiana, che è: presentata nel.catalogo ufficiale da. uno scritto del 
Segretario Gonerale dolla Biennale, prof. Gian Alberto Dell'Acqua, è risultata così compo- 
sta di IO pittori con tre opere, di 5 scultori con due opere, e di 5 incisori con cinque 
opere ciascuno: di esse fanno parte Giuseppe Banchieri, Renato Bruscaglia, Alfio Castel- 
li, Giuseppe De Gregorio, Picro Dorazio, Gianfranco Ferroni, Alberto Gianquinto, Giuseppe 
Guerreschi, Mario Lattes, Cosco Magnolato, Cesare Peverelli, Gennaro Picinni, Isa Pizzo- 
ni, Arnaldo Pomodoro, Carlo Ramous , Picro Sadun, Emilio Scanavino, Mino Trafeli, Antoni- 


no Virduzzo e Renato Volpini. 


La Biennale di Venezia ha anche inviato ad Alessandria, per le manifestazio- 
ni collaterali della III° Biennale dei paesi rivieraschi del Mediterraneo, copia dei sce- 
guonti film su artisti italiani: "La città di Vospignani" di Massimo Mida Puccini; "L'Ar- 
te di Ottone Rosai" di Carlo L. Ragghianti; "Sano di Pietro" di Mario Verdone; "Francesco 
Maffei, pittore barocco" di Bernardolli, Puppi c Rainaldi; "Carrà" di Piero Portalupi; 
"Lorenzo Dellceani., riscoperta di un Maestro" di E.G.Laura e "Racconto di un affresco" 


di Luciano Emmer e Enrico Gras. 
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Con la motonave "Ausonia" sono partite da Venezia nei giorni scorsi 
per Alessandria d'Egitto 65 opere di 20 artisti italiani, partecipanti alla 
III° Biennale d'Arte del Mediterraneo, che si inaugura ad Alessandria d'Egitto 
{1 I7 dicembre p.v., e rimarrà aperta fino al I7 marzo 1960. 

La partecipazione italiana è stata organizzata, per incarico del Ministe- 
ro degli Affari Esteri e della Pubblica Istruzione,dalla Biennale di Venezia, e gli 
inviti,prevalentemente rivolti a giovani artisti, sono stati deliberati,come di con 
sueto, sentito il parere dei membri italiani del Comitato Internazionale d'Esperti 
della Biennale. 

La sezione italiana è risultata così composta di IO pittori con tre ope- 
re; di 5 scultori con due opere, ec dai 5 incisori con cinque opere ciascuno: di essa 
fanno parte Giuseppe Banchieri, Ronato Bruscaglia, Alfio Castelli, Giuseppe De Gre- 
gorio, Piero Dorazio, Gianfranco Ferroni, Alberto Gianquinto, Giuseppe Guerreschi, 
Mario Lattes, Cesco Magnolato, Cesare Peverelli, Gennaro Picinni, Isa Pizzoni, 
Arnaldo Pomodoro, Carlo Ramous, Piero Sadun, Emilio Scanavino, Ifino Trafeli, Anto- 
nino Virduzzo e Renato Volpini. 

La Biennale di Venezia ha anche inviato ad Alessandria, per le manifesta- 
zioni collaterali della III% Biennale del Mediterraneo, copia dei seguenti film 
sù artisti italiani: "La città di Vespignani" di Massimo Mida Puccini; "L'Arte di 
Ottone Rosai" di Carlo L.Ragghianti; "Sano di Pietro" di Mario Verdones "I_rancesco 
Maffei, pittore barocco" di Bernardelli, Puppi e Rainaldi; "Carrà" di Piero Porta- 
lupi; "Lorenzo Delleani; riscopertta di un Maestro" di E.G.Laura e "Racconto di 
un affresco" di Luciano Emmer e Enrico Gras. 

Nel cataldgo ufficiale della esposizione la Sezione italiana è presentata 
con uno scritto introduttivo del Segretario Generale della Biennale di Venezia, 


prof. Gian Alberto Dell'Acqua, 
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ri con due opere e di 5 inciso- 
ri con cinque opere ciascuno: 
di essa fanno parte Giuseppe 
Banchieri, Renato Bruscaglia, 
Alfio Castelli, Giuseppe De 
Gregorio, Piero Dorazio, Gian- 
franco Ferroni, Alberto Gian. 
quinto, Giuseppe Guerreschi, 
Mario Lattes, Cesco Magnola- 
to, Cesare Peverelli, Gennaro 
Picinni, Isa Pizzoni, Arnaldo 
Pomodoro, Carlo Ramous, Pie- 
ro Sadun, Emilio Scanavino, 
Mino Trafeli, Antonino  Vir- 
duzzo e Renato Volpini. 
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zione ‘di Gian Alberto Del- 
l’Acqua. Nelquadro comples- 
sivo della nostra rappresen- 
tanza si è cercato di acco- 
stare alcuni nomi di giova- 
ni accanto a nomi d’artisti 
di più lunga esperienza: per 
la ‘pittura Giorgio Bellandi, 
Giannetto Fieschi, Zoran Mu- 
sic e Francesco Tabusso;| 
per la scultura Floriano Bo- 
dinì, Agenore Fabbri, Fran- 
co Garelli e Francesco So- 
maini; per ‘il disegno Save-| 
rio Barbaro, Giancarlo Caz- 
zaniga e Carlo Mattioli; per 
l'incisione Luigi Spacal e 
Bruno Starita. Un omaggio 
a parte viene fatto a Gior- 
gio Morandi con la parteci- 
pazione di alcune delle sue 
più belle incisioni. 

Bastano poche 
Morandi per dare il tono ad 
una esposizione. Ne abbia- 
mo avuto la sensazione esat- 
ta dall’interesse che la pic- 
cola retrospettiva ha susci- 
tato ad Alessandria. Le ope- 
re di Morandi non destano 
un senso di curiosità, ma di 
rivelazione, a chi sa inten- 
derle..E’ nell’ordine delle co- 
se, ormai: viene naturale che 
in una rassegna internazio- 
nale ci si chieda gli uni con 
gli altri la via indicata 09g- 
gi.dall’arte: figurativa e do- 
ve:-siano i valori autentici. 
«Dove andiamo ? », è l’inter- 
rogativo che Gauguin scris- 
se în un grande quadro com- 
piuto negli ultimi anni della 
sua vita a Tahiti. Domanda 
quanto mai attuale sullo sti- 
molo della verità delle ten- 
denze, la gara delle ambi- 
zioni che spinge molta arte 


o la 


.|composta di critici ed arti- 
opere di|sti del luogo aveva l’incari- 


Un bronzo di Franco 


assegnare i premi agli arti- 
sti egiziani, mentre un'altra 


co di premiare gli ospiti. 

Il primo premio per la pit- 
tura è stato assegnato allo 
spagnolo Ibanez Luis Gar- 
cia-Ochoa, il primo. per la 
scultura al nostro Floriano 
Bodini, quello per l’incisio- 
ne allo jugoslavo Petrov Mi- 
hajlo. Ben quattro secondi 
premi sono stati assegnati 
per la pittura, rispettivamen. 
te ad un artista italiano, 
francese, greco e jugoslavo 
(per l’Italia a Giannetto Fie- 
schi). Non ci sono state poi 


figurativa ad uscire dall’or- 
bita estetica verso altre for- 
me di esibizionismo in su- 
perfice. Le opere di Moran- 
di danno un’indicazione di 
purezza, la ricerca di una 
innocenza che costituisce 
una lezione per tutti, uno 
scavo in profondità verso 
una zona di trasparenza spi- 
rituale, di cui avvertiamo su- 
bito la forza segreta e vin- 
colante. 


Un episodio avvenuto po- 
co prima dell’inaugurazione 
ci ha profondamente colpiti. 
Uno dei più noti artisti egi- 
ziani, Seif Wandy, che ave- 
va conosciuto Morandi nel- 
la sua casa di via Fondazza 
a Bologna, ha dato un bacio 
alle incisioni del nostro pit- 
tore ed ha voluto porre da- 
vanti alle opere un mazzo 
di rose rosse. Sono gesti pa- 
tetici, con un tocco di fan- 
tasia orientale; ma nella lo- 
ro immediatezza ed espansi- 
vità esprimono un sentimen- 
to che è nel nostro animo: 
ci. fanno sentire che Mo- 
randi aveva trovato la via 
giusta. 


Le forze latenti 


La. Francia ha proposto 
una serie di bei nomi fuori 
concorso, noblesse oblige: 
Adam, Bazaine, Estève, Gia- 
cometti, Manessier, Pignon, 
Singier e Soulages; un com 
plesso di disegni e pitture 
di qualità raffinata ed aristo- 
cratica. Per i premi interra- 
zionali messi in palio dalla 
mostra concorreva invece 
soltanto un gruppo di giova- 
ni sui quarant'anni. Ma an- 
che le opere di questi gio- 
vant' francesi erano state 
scelte con lo stesso criterio 
suggerito dai maestri più 
famosi; con un gusto, co- 
munque, più intellettuale e 
rarefatto, privo di quel mor- 
dente che oggi chiediamo 
all’opera d’arte. In paralle- 
lo quanto ci sembrano più 
aeree, serene ed aperte le 
opere di Manessier e di Ba- 
zaine, che nella loro distin- 
ta eleganza pare apparten- 
gano ad un tempo perduto. 


vare gli umori dell’oggi, le 
forze latenti, anche se tal- 
volta più torbide, che agita- 
no i giovani, li rendono ir- 
requieti ed ansiosi per una 
problematica che si dirama 
nel fondo e vuol rendersi ra 


Difficile, come sempre, tro-| 


gione dell’irrazionale che ci 
gravita attor E’ quanto 
mai arduo quindi fare delle 
distinzioni e dare dei pre- 


mi: una giuria formata dai 
vari commissari rappresen- 
tanti le singole nazioni pa 
tecipanti aveva l’incarico di 


Garelli e un 
altre divisioni di premi, ma 
la discussione per questi se- 
condi premi è indicativa del 
clima arroventato in cui si 
sono. espressi i vari punti 
di vista e i criteri di giudi- 
zio. Nell’opera di Giannetto 
Fieschi sì avverte una tor- 
bida forza surreale. emana- 
ta. dall’inconscio, sostenuta 
da ‘indubbie ‘qualità; in quel- 
la dell’artista francese, “un 
senso chiaro ed equilibrato 
della forma; iù. quella. del 
pittore greco, unfantasioso 


l'astratto; in quella dello ju- 
goslavo, un surrealismo bo- 
nario che si ispira alla pit- 
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disegno di Saverio Barbaro esposti ad Alessandria d’Egitto. 


tura popolare. Chi aveva ra- 
gione ? 

Il successo italiano è sta- 
to pieno ed incondizionato 
nelle opere! di scultura di 
Fabbri; Garelli, Somaini e 
Bodini: ognuno di questi ar- 
tisti rappresenta un partico- 
lare momento dell’espressio- 
nismo plastico, oggi quanto 
mai' rigoglioso mell’arte ita- 
liana. «Fabbri accentra l’in- 
tensità emotiva dell’espres- 
sione‘ nelle tipiche « figure 
uomo », che riescono @ 


visivi. Garelli è proteso in 
una ricerca di nuovo spazio 


nelle dimensioni della scul- 
ll 


tura ed imprime alla mate- 
ria plastica una tensione pal- 
pitante. Somaiîni dalla stes- 
sa materia che si dischiude 
alla luce chiede un «animi. 
smo », una evocazione uma- 
na intrisa di sensibilità vi- 
va e quasi accorata. Bodini 
si sofferma nella descrizio- 
ne della figura con una abi-| 
lità singolare e perfino deca- 
dente, ma vi imprime un’in- 
cisività ed un mordente che 
fanno presa ed emanano un 
indubbio fascino. Il premio 
a Bodini non è stato ogget- 
to di lunghe discussioni; vo- 
leva anzi costituire un ri- 
conoscimento a tutta la scul 
tura italiana. 

Particolare rilievo hanno 
avuto, infine, le opere grafi- 
che di Carlo Mattioli e 


verio Barbaro. | 
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For ivificare così l’espressio- 
ne grafica con rara intensità 
eù immediatezza. 

Lasciate le sale italiane 
ifacciamo una rapida visita 
alle altre sale della mostra. 
Anche in una visone di 
scorcio possiamo cogliere al- 
cuni particolari caratteri di 
ciascun paese, sebbene sia 
ormai indubbio che în arte 
figurativa non si può più par- 
lare di suddivisioni gag 0 
li nel senso tradizionale ci 
termine. In Jugoslavia, a 
esempio, si intendono alcu 
ne voci popolari, commiste 
ad una navigata esperie? 
del linguaggio figurativo co? 4 
temporaneo; N Albania pre- 
domina una sev 
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mette all’estetu 
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alcuni schemi tradi 
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A BIENNALE DI VENEZIA iormavazionaLe panta 
INTERNAZIONALE D' ARTE 
A n MOSTRA INTERNAZIONALE 


D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL TEATRO DI PROSA 


FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI MUSICA CONTEMPORANEA 


ARTISTI ITALIANI PREMIATI 
ARCHIVIO STORICO 
ALLA TY BIENNALE DEI PAESI DEL MEDITERRANEO D’ ARTE CONTEMPORANEA 


Venezia, 2 Gennaio 1962 


Aldo Calò ha ottenuto il primo premio per la scultura, riservato a un 
artàsta straniero, e Francesco Casorati Pavarolo il secondo premio per l'inci- 
sione, alla IV Biennale d'Arte del Mediterraneo di Alessandria d'Egitto nella quale 


l'Italia era rappresentata da 27 artisti. 


I premi sono stati agciudicati in occasione dell'inaugurazione della 
vasta rassegna presso il tMusée des Beaux Arts" della metropoli del Nilo, il 
I4 dicembre 1961. 

La sezione italiana è stata curata, per mandato dei Ministeri degli 
Affari Esteri e della Pubblica Istruzione, dalla Biennale di Venezia, che si.è 
valsa di una apposita commissione di scelta formata dai pittori Mrico Paulucci 
e Bruno Saetti, dallo scultore Periole Fazzini e dal dott, Oreste Ferrari,01- 
tre che dal Segretario Generale dell'Ente, prof. Dell'Acqua. 


Le funzioni di Commissarào della Sezione Italiana sono state assunte 
dal dott. Guido Perocco, Direttore della Galleria Intemazionale d'Arte Modema 
di Venezia. 
Partecipano alla rassegna i pittori: Guido Basso, Gastone Breddo, Re- 
mo Brindisi, Paolo Buggiani, Gianni Dova, Luciano Caspari, Beppe Guzzi, Pompi- 
lio Mandelli, Gino Morandi, Gianni Pisani, Armando Pizzinato, Piero Ruggeri, An- 
gelo Savelli, Guido Strazza, Alberto Sughi, Giustino Vaglieri; gli scultori: 

Aldo Calò, Sandro Cherchi, Mario Negri, Augusto Perez, Umberto Milani; gli inci- 
‘sori: Mario Abis, Stefania Bragaglia Guidi, Enrico Bugli, Mario Calandi, Fran- 
cesco Casorati Pavarolo; Riccardo Licata. 


i ESPOSIZIONE BIENNALE 
ALE DI VENEZIA INTERNAZIONALE D’ARTE 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


Tre artisti italiani premiati slarinii Lara vi zIoNA LE 
alla V° Biennale di Alessandria DEL TEATRO DI PROSA 


FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI MUSICA CONTEMPORANEA 


Venezia, 19 Febbnaj0,1964 sronico 
D'ARTE CONTEMPORANEA 

Vivo successo sta ottenendo ad Alessandria d'Egitto la 
sezione italiana della V Biennale del Mediterraneo, organizzata dal- 
la Biennale di Venezia, alla quale partecipano gli artisti italiani: 
Giovanni Barbisan, Remo Bianco, Franco Cannilla, Bruno Caruso, Alik 
Cavaliere, Luca Crippa, Luciano De Vita, Carmine di Ruggiero, Quinto 
Ghermandi, Giuseppe Guerreschi, Salvatore, Giovanni Paganin, Achille 
Perilli, Giacomo Porzano, Antonio Recalcati, Mario Rossello, Raffael- 
lo Salimbeni, Giuseppe Viviani, Giuseppe Zigaina, per un complesso di 
54 opere di pittura, scultura e bianco e nero raccolte in due sale 
del Museo di Belle Arti di Alessandria, sede della manifestazione in- 
ternazionale. 


Fra gli artisti italiani la Giuria internazionale ha pre- 
scelto per il terzo premio di pittura Carmine di Ruggiero, per il se- 
condo premio di scultura Quinto Ghermandi, e per il terzo premio di bian 
co e nero Giacomo Porzano. 


La V° Biennale del Mediterraneo, inaugurata il 12 dicem 
bre scorso, resterà aperta fino al 31 marzo di quest'anno. 


A Tp DI NEZ A ESPOSIZIONE BIENNALE 
V | I INTERNAZIONALE D'ARTE 

MOSTRA INTERNAZIONALE 

D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


FESTIVAL INTERNAZIONALE 


is Ù ì PREGA Ò DEL TEATRO DI PROSA 
All'italiano Gennaro Picinni il I° premio per la Pittura 
FESTIVAL INTERNAZIONALE 


alla III° Biennale di Alessandria d'Egitto DI MUSICA CONTEMPORANEA 


ARCHIVIO STORICO 
D'ARTE CONTEMPORANEA 


Venezia, 29 gennaio 1960 


Un altro notevole successo è stato raggiunto dall'arte italiana in una mani= 
festazione internazionale all'Estero, come mostrano le decisioni - rese note in que= 
sti giorni - di una Giuria,composta da illustri studiosi egiziani, della III" Bien= 
nale d'arte dei paesi del Mediterraneo, che era stata aperta il 17 dicembre u.s. ad 
Alessandria d'Egitto, e che ha accolto opere di 20 artisti italiani, oltre che di ar 
tisti della Repubblica Araba Unita, della Spagna, della Grecia, della Jugoslavia, 
del Libano e del Marocco. 

Il I° premio per la pittura è stato assegnato al pittore italiano Gennaro 
Picinni, per il dipinto intitolato "Barche", mentre ad un altrà italiano, il grafi= 
co Renato Volpini, è stato assegnato il 3° premio per l'incisione intitolata "Mo= 
vimento n. 3". Si tratta di due giovani artisti ( Picinni è nato a Bari nel 1933, 
Volpini a Napoli nel 1934) che vanno iuizondalii con successo da alcuni anni in Ita= 
lia. Come è noto, la sezione italiana alla Biennale di Alessandria è stata organiz= 


zata dalla Biennale di Venezia; Commissario italiano è stato Umbro Apollonio, Con= 


servatore dell'Archivio Storico d'Arte Contemporanea della Biennale» 


